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LUNEDÌ 25 NOVEMBRE ore 19.30 

Convocazione  
Consiglio Pastorale Parrocchiale 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

E’ la penultima domenica dell’anno liturgico e 

la Parola del Vangelo rivela le cose ultime, la 

fine del mondo, quelle che noi abbiamo rimosso 

dai nostri progetti di vita, riducendo il tutto, solo 

a quello che vediamo e tocchiamo per vivere 

spensierati senza troppo affanno.  

Gesù è nel Tempio, una meraviglia per la sua 

bellezza, grandiosità e soprattutto per il signifi-

cato per tutto Israele di presenza di Dio. Ebbene, 

“non resterà pietra su pietra che non sarà di-

strutta”. Un annuncio che lascia sgomenti, susci-

tando curiosità di conoscere tempi e momenti 

per correre ad eventuali ripari. La parola di Ge-

sù si riferisce innanzitutto al tempio che è il suo 

corpo immolato sulla croce, risorto sarà il nuovo 

Tempio. Nello stesso tempo i discepoli saranno 

soggetti a persecuzioni e prove “a causa del suo 

nome” che si tradurranno in “occasione di dare 

testimonianza”, aggiungendo il “tradimento di 

genitori, parenti, amici”. Gesù non è un profeta 

di sventure, ci parla nella verità e ci prospetta 

l’ora della prova e ci annuncia il Vangelo di sal-

vezza: “Nemmeno un capello del vostro capo an-

drà perduto”. Questa è fede fondata sulla roccia 

che non delude, è speranza certa a differenza di 

tanti facili impostori che vogliono illudere nel 

presentare facili e appaganti illusioni. Senza 

troppe parole non è così difficile capire che ogni 

inizio ha una fine. Il Vangelo non ci porta alla 

“fine”, ma “al fine” della vita, rassicurandoci di 

essere in buone mani che ci custodiscono sem-

pre con amore, se Lui si preoccupa di un capel-

lo… perché temere? Santa Teresa nelle sue lotte 

umane e spirituali riusciva a cantare: “Niente ti 

turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta…”. Noi 

credenti abbiamo un Qualcuno che ci garanti-

sce una serenità, una forza antisismica da resi-

stere ad ogni calamità, anche alla fine del mon-

do. Siamo nelle sue mani, nel suo cuore.  

Grazie a Lucrezia Bombini per la sua parola.  

P. Raffaele Angelo Tosto 

UNA SCROLLATA  
ALLE NOSTRE CERTEZZE 

Nel vangelo, Gesù si rivolge subito a coloro 
che lo ascoltano e sentirsi dire che il Tempio 
sarebbe stato distrutto e non sarebbe rimasta 
neanche una pietra, deve essere stato per i pre-
senti devastante come un terremoto. In realtà, 
Gesù si riferiva al tempio delle proprie con-
vinzioni. Quante volte siamo convinti che la 
nostra fede sia incrollabile oppure che possia-
mo fare a meno di Dio. In entrambi i casi ci 
rendiamo conto che le nostre certezze davanti 
a una sofferenza crollano. Il dolore ci rende 
fragili e finiamo per confidare nella cose del 
mondo, che ci allontanano dalla verità di Dio. 
Per questo Gesù ci richiama a riflettere sulle 
nostre certezze dal momento che niente e per 
sempre e che tutto è destinato a finire se non 
ricerchiamo la vera essenza della vita che è la 
fede in Cristo Gesù. Sicuramente suscitano 
scalpore le affermazioni di Gesù che riguarda-
no il tradimento da parte dei genitori, può 
sembrare qualcosa di incompressibile o quasi 
“contronatura”. Non è un caso che Gesù ab-
bia usato un concetto così forte, infatti questo 
ammonimento serve a dare una scrollata alle 
nostre certezze e ci fa capire che se non rima-
niamo radicati nella fede autentica, tutto quel-
lo che ci accade durante la nostra vita può al-
lontanarci dall’amore di Dio. 

Lucrezia Bombini  





Il nostro percorso 
Lunedì 18 18.00 Assemblea elettiva Azione Cattolica 

19.30 Chiesa Madre: CONCLUSIONE DELL’ANNO DELLA FEDE  

Carissimi sacerdoti, diaconi, religiosi/e, fratelli e sorelle laici,  
il 24 novembre p.v. il Santo Padre Francesco chiuderà solennemente 
l’Anno della Fede, indetto dal Papa Benedetto XVI con la Lettera 
Apostolica “Porta Fidei” l’11.10.2011, nella quale affermava: 
«Vorremmo celebrare questo Anno in maniera degna e feconda. Do-
vrà intensificarsi la riflessione sulla fede per aiutare tutti i credenti 
in Cristo a rendere più consapevole ed a rinvigorire la loro adesione 
al Vangelo, soprattutto in un momento di profondo cambiamento 
come quello che l’umanità sta vivendo. Avremo l’opportunità di 
confessare la fede nel Signore Risorto nelle nostre Cattedrali e nelle 
chiese di tutto il mondo; nelle nostre case e presso le nostre fami-
glie, perché ognuno senta forte l’esigenza di conoscere meglio e di 
trasmettere alle generazioni future la fede di sempre. Le comunità 
religiose come quelle parrocchiali, e tutte le realtà ecclesiali antiche 
e nuove, troveranno il modo, in questo Anno, per rendere pubblica 
professione del Credo». 
Mi pare opportuno concluderlo nella nostra Chiesa diocesana a livel-
lo zonale, portandomi personalmente in ciascuna Città dell’Arcidio-
cesi per consentire ai più di rinnovare la fede in comunione col Ve-
scovo ed implorare l’indulgenza plenaria sulla Chiesa diocesana im-
pegnata nel cammino sinodale […] 
La rinnovazione della fede scaturirà dalla celebrazione della Parola 
di Dio.  
Vi saluto invocandovi la benedizione di Dio!  

 
 
 

20.00 Catechesi neocatecumenali per giovani ed adulti (locali parr. in via Tripoli 28) 

Martedì 19 19.30 Famiglie 

Mercoledì 20 20.30 Percorso fidanzati - Sala “il focolare” in via Imbriani 

Giovedì 21 8.30 Lodi Mattutine ed Adorazione Eucaristica 
17. 00 Apostolato della Preghiera 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

20.00 Catechesi neocatecumenali per giovani ed adulti (locali parr. in via Tripoli 28) 

Venerdì 22 20.00 Post cresima  

Sabato 23 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 

18.30 Catechisti 

19.00 Ministranti 

Domenica 24 

CRISTO RE 
Celebrazione Eucaristica: 8.30  - 10.00: RAGAZZI MEDIE E GIOVANI-  

11.30: FANCIULLI - 18.30 


